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Per quest'ultima P. B. "-Ioore ha determinato la seguente formula cristallo­
chimica: MsT,O::o dove "l indiea eatioui ottaedriei (Ug e AI) e T eationi te­
traedriei (AI e Si). Tale fonnula Illostra una analogia oon quella dell'enigma.
Lite. Inoltre esistono relazioni tra i parametri di cella dena saftlrina (0=11.266,
b = 14.401, 1'= 9.923 A, fJ = 125<'2d', e qnelli della cella pseudomonoelina del­
}'enigmatite (a m = 12.lJ8, bm/2 = 14.81.4, Cm = ]0.406 A, fJ = 127009').

Su queste basi è stata fatta lilla ipotesi di struttura, confennata da tre
cieli di raffinamento mediante milllllli quadrati su 908 riflessi raccolti ('011

camera di preeessionc Buerger integratriee (MoKa, riflessi hkO, hkl, hk2).
Rllkl rinale: 0.119.

La struttura è eoetitnita dalle seguenti nnitA strutturali: Il) • pareti
oUaedriche ~ (sccondo la terminologia introdotta da P. B. l\foore nella descri­
ldone della struttura della sa.ffirina), che eOlTOno lungo l'asse Il (ovvero l'ID)

e sono orienlate parallelamente al piano 011 (ovvero 100..). Nelle c pareti
ottaedriehe» gli ioni titanio sono ordinati in un part.icolare sito. b) catene
di tetra.edri (Si,Ou) parallele all'asse Il (ovvero c.). c) ottaedri, oceupati da
ioni di ferro, poeti In pareti successive.

Agli stessi risultati sono giunti contempOI-ancamente anche E. Canllillo
o F. 1\fa7J.i dell' Istituto di Mincralogia dell'Univcrsità di Pavia.

(Il la~oro origirwle 1lerrd pllbblOcolo ,11. CA_o CO....IUI.).

IllIERLJNO S.: La cella elementare della kriMvite.

La cella elementare del minerale meteoritieo krinovite, NaMg2CrSiaO,o,
è triclina con parametri 0=10.22, b=10.67, c=8.80A., 1I= 10&'08', P=9&'36',
i' = 125<'01'. La cella monoelina data da Olsen e Fuchs è in effetti una delle
p<l88ibili celle paeudomonoeline. Le. kriuovite presenta geminazione poliainte­
tic&, con l'asse bn• nella cella pseudolllonociina come asse di geminazione.

SOIiO moetrate le strette relazioni tra krinovite, enigmatite e rhonite. La
struttura cristallina della krinovite è analoga a quella del1'enigmatite e la for­
mula uistalloehimiea risulta: Na2vIII Mg4 VI CrVl (CrVl)02 [Si.O lll].

(H ltlooro origillqle tlerTd plibbliccJlo ". ZeilMJAi/t /ir KNlollogr(Jpll~).

i\lERL1NQ S. e SARTQRI F.: La str-uH'Ura crislaUinl! dell'ammIJnio­
blJrite.

la IItruttura dell'ammonioborite (a = 25.27 ± 0.05 A, b = 9.65 ± O.Oal,
c = 1l.56 ± o.oa A, (J = 94°17' ± 5'; gruppo sp81.iale C2/e; Dm = 1.765 ±
±O.OO4gem- ll ; contenuto della cella: j2(NH4B~Os.2 2/aH 20) è stata n·
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solta tramite il metodo dell'addizione simbolica di Karle e Karlc; essa. è stata
raffinata COI1 il metodo dei minimi quadrati. Allo stato attuale dci raffina­
mento l'indiee di discordan1.a è R = 0.131 per i 2100 riflessi osservati,

La atruttura dell'ammonioborite è caratterizzata. dalla presenza. di gruppi
[Bl~O~(OH)s]-3 oon silllllietria C2-~' 'L'ali poliioni possono essere consi­
derati come derivanti dall'unione di 3 delle unità strutturali di base [B~06

(OH)4] -t, riscontrate per la prima volta da Zachariasen come ioni isolati in

KB~06(OH)4 .2R 20 (e nel suo equivalente ammonico), nnità strutturali che
hanno la forma di doppi anelli costituiti da un tctraedro B04 e da quattro
triangoli BOa, Nell'ammonioborite gli ioni lrimeri sono legati gli uni agli
altri tramite legami ammonio-ossigeno e tramite legami idrogeno.

L'armnonioborite, la cui fornaila strutturale l' quindi: (N~hB1502'O

(OH)s .4H20 (la ccila elementare contiene 4 di queste unità), si colloea
dunque in una posizione illtermedia, quale prodotto di polimerizzazione dello
ione [H50 6(OH)4]-\ fra il eomposto NH4B50 Il (OH)4' 2II:0, dove tali ioni
esistono isolati, e la larderellite, NH4B50~(OHh,H:O, dove tali ioni sono
collegati a dare catene infinite.

(11 lavOTQ rtriginale 'Verrà phbblicatQ allo c ScienCI!!"),

CERRO A" GIAN01'TI R., VANOSSI ilI, e VENIALE F.: Distri.
buziQne dello stilpnome/allo nel pateozoico Brianzonese ligure,

I rilevamenti e le indagini di laboratorio condotti per la preparazione
della U- cdi:-:ione del foglio Albcnga-Sa\'ona (9'~-93) della Carta Geologica
d'Italia hanno permesso di riconoscel'c che il substrato paleozoico del Brian­
zonese ligure comporta 11na serie gneis!'.ico-allfibolitica basale (Gneiss di Al­
bisola e Anfiboliti del "Monte Spinarda), di etil. anteriore al Carbonifero medio,
sulla quale sono trasgressive due serie car!Jonifet'e (Formazione di Oliano, pre­
valentemente conglotllcratica, esterna, e :F'onuazione di Murialdo, filla.dica, ill­
tema), verosimilmente eteropiche. Al loro tetto vengono gli Scisti di Gorra
ed i Porfiroidi del l\Ielogno, del Carbonifero supcriore(T)-Permieo inferiore·
medio. Le due formaziOlli sono costituite da rocce vulcalliehe acide, da rocce
clastiche e pil'oclastiche, variamente trasfOl'lnate dall'orogcnesi alpina, Nel
Permo-Carbonifero SOIlO inoltre inserite a divel'Si livelli rocce yulca.niehe ba­
siche, più o llleno intcllssmente pl'asiniti1.,7.ate (Formazione di Eze). Sia la por­
zione pre-carbonifera che, in palte, quella permo-carbonifera appaiono inte­
ressate da fenomeni di ultrarnctalllorfismo, di età permica, che banno condotto
alla fonnazione di migmatiti (Uigmatiti di Nucetto) c di graniti di anatessi
(GI"Rniti del Torrente Letimbro).




